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Scattano “Le Forme del gusto”:
«L’edizione della piena ripartenza» 

Testimonianze di altissimo livello, showcooking, laboratori, degustazioni: oggi 
e domani (dalle 9 alle 19) piazza della Vittoria sarà il regno di sapori e profumi dal 
Lodigiano e dalla Lombardia e luogo per immergersi in esperienze culturali e culinarie. 
Nel padiglione centrale di piazza della Vittoria si parte cucinando (alle 10) con Alessan-
dro Proietti Refrigeri (chef della Coldana) per scoprire “Le nuove forme della cucina 
del territorio”, mentre alle 11 sarà la volta della presentazione del volume “Il Gusto 
di cambiare: la transizione ecologica come via per la felicità” con la partecipazione 
di Carlo Petrini, Fondatore di Slow Food e dell’Università di Scienze Gastronomiche 
di Pollenzo. Alle 12 spazio ancora alla cucina con lo showcooking dedicato al risotto 
al Pannerone, con mele e passito di Verde di Amalia Nichetti, chef del Gaffurio. Alle 
17 invece riflettori accesi sulla 35esima edizione della Rassegna Gastronomica del 
Lodigiana, con la partecipazione di Edoardo Raspelli (giornalista e critico enogastro-
nomici) e dell’assessore regionale allo Sviluppo Economico Guido Guidesi, a chiudere 
la giornata lo showcooking dei Giovani Chef del Clierici (17.45) e l’evento dedicato 
a “Il Gusto della collina” con la scoperta dei Vini di San Colombiano (alle 18). Tra gli 
eventi clou di domenica, alle 10.30 l’appuntamento di riflessione “Le Nuove sfide 
della filiera agroalimentare italiana” con la partecipazione del senatore Gian Marco 
Centinaio, anche vice presidente del Senato, dei rappresentanti delle associazioni 
dei produttori, in un evento condotto da Roberto Poletti. Alle 11.30 si torna a cucinare 
con la regia dello chef Simone Rugiati, ma si cucinerà anche alle 18 con Alessandro 
Lochi, chef del ristorante La Mondina. Grandi ospiti anche nel pomeriggio di domeni-
ca: alle 16 il palcoscenico sarà del professor Massimo Montanari, considerato uno 
dei massimi esperti di alimentazione a livello mondiale, che presenterà il suo libro 
“Amaro. Un gusto italiano”. Alle 17 invece protagonista la raspadura, per il decimo 
trofeo “Chi più raschia..” condotto da Tessa Gelisio. n R. M.

oggi e domani
Il programma completo della due giorni

ristiche, del terzo settore, insom-
ma, di valorizzazione della città. 
Infine, “Le forme del gusto” ha il 
merito di farci riflettere su quan-
ta importanza rivesta il ruolo del-
l’alimentazione per la nostra cit-
tà». A coordinare gli interventi il 
direttore de “Il Cittadino” Lorenzo 
Rinaldi, che ha indicato nel festi-

val un momento di riflessione, di 
storia e di condivisione della no-
stra tradizione enogastronomica. 
Tra i relatori del pomeriggio an-
che il prefetto Enrico Roccata-
gliata, il cui discorso ha insistito 
molto sul ruolo che il cibo ha ri-
vestito e continua a rivestire per 
la nostra storia, con esempi prati-

ci di descrizioni di pietanze che 
risalgono addirittura ai tempi del 
“Decamerone” di Boccaccio. Poi 
è stata la volta di Alberto Bertoli, 
presidente Bcc Lodi, del consi-
gliere provinciale con delega alle 
attività culturali Daniele Salta-
relli, il quale ha portato i saluti 
del presidente della Provincia Fa-

brizio Santantonio, ed infine di 
Maria Antonietta Bianchi Albrici, 
della Camera di Commercio di Mi-
lano, Lodi, Monza e Brianza. Ma 
è stato l’intervento di Fontana a 
dare inizio a questa undicesima 
edizione, con un buon auspicio: 
«Una manifestazione che va nella 
direzione di tutela della nostra 
storia, della nostra autenticità. 
Mai come oggi abbiamo il dovere 
di difendere il nostro cibo, che fa 
parte della nostra cultura, e che 
ci viene invidiato dal resto del 
mondo. Cercano di copiarci, ma 
noi dobbiamo essere bravi a non 
farci mettere in difficoltà». Co-
me? Promuovendo sempre più le 
eccellenze territoriali, come del 
resto “Le forme del gusto” si pro-
pone di fare da ben undici 
edizioni. n
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la manifestazione Ieri pomeriggio il taglio del nastro in piazza Vittoria con il governatore Fontana
di Federico Dovera

Con l’arrivo del governatore 
della Lombardia Attilio Fontana, 
la undicesima edizione del festi-
val de “Le Forme del gusto” ha 
preso ufficialmente il via. Il taglio 
del nastro è avvenuto ieri pome-
riggio, alla presenza anche di Sa-
brina Baronio, presidente Confar-
tigianato Imprese Lodi, che sa-
lendo sul palco allestito per l’oc-
casione all’interno del padiglione 
centrale di piazza della Vittoria 
ha dichiarato: «L’edizione 2023 si 
candida ad essere quella della 
piena ripartenza, dopo il biennio 
pandemico, con una tre giorni fra 
40 stand ed un centinaio di impe-
se del Lodigiano. 29 le realtà ter-
ritoriali che promuovono questa 
undicesima edizione, oltre ovvia-
mente a tutte le associazioni di 
categoria. 25 gli eventi, più altri 
8 appuntamenti 
con la cultura, 
perché le forme 
del gusto non è 
solo cibo, ma un 
viaggio all inclu-
sive alla scoperta 
di Lodi». Concetto 
sposato in pieno 
dal sindaco An-
drea Furegato: 
«Reputo il festival 
una iniziativa me-
ritevole, sostan-
zialmente per tre 
motivi. Il primo è che con questa 
tre giorni viene data rilevanza ed 
attenzione al nostro settore agro-
alimentare, molto importante per 
l’economia del territorio. Poi per-
ché il festival è una iniziativa di 
rete, che contribuisce ad intesse-
re proficue collaborazioni con re-
altà ed associazioni culturali, tu-

Alcuni momenti 
della cerimonia 
di apertura 
dell’11esima 
edizione
della rassegna
“Le Forme
del gusto”
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